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■ All’estero le aziende ita-
lianedel settoreOil&Gas so-
no molto richieste. Il know
how italico spicca sempre
per capacità tecniche: è il
casodel GruppoBonatti, ge-
neral contractor del settore
che ha conquistato una ma-
xicommessa in Canada. Ne
abbiamo parlato con Paolo
Ghirelli, presidente e Ad
dell’azienda parmigiana.

Ingegner Ghirelli, l’ulti-
ma commessa di Bonatti,
mezzo miliardo di dollari
canadesi, riguarda la co-
struzione del gasdotto in
Canada, Coastal Gaslink.
Di cosa vi occuperete?

«Il progetto Coastal Ga-
slink consiste nella costru-
zione di un gasdotto di 670
chilometri che trasporterà
il gas naturale prodotto nel-
la zona di Groundbirch, nel-
la British Columbia, attra-
versando le Montagne Roc-
ciose. L’investimento com-
plessivo èdi circa 4,8 miliar-
di di dollari canadesi. Pres-
so il terminal di Kitimat
Shell Canada costruirà con
i suoi partner un impianto
di liquefazione del gasnatu-
rale. Noi costruiremo due
lotti su otto complessivi per
un valore di oltre mezzo mi-
liardo di dollari canadesi.
Troveremo condizioni logi-

Troveremo condizioni logi-
stiche estreme e un clima
invernale semiartico. Il pro-
getto richiede una sensibili-
tà estrema verso l’ambiente
naturale e la valorizzazione
delle risorse locali, soprat-
tutto le comunità native».

Oltre al Canada in que-
sto periodo a cosa state la-
vorando? Quali sono i pro-
getti più importanti che il
vostro gruppo sta intra-
prendendo?

«I nostri clienti sono le
maggiori oil company del
mondo e siamo su tutti i
maggiori progetti dell’indu-
stria oil & gas.Siamo in Gre-
cia sul progetto TAP, siamo
in Kazakhstan con Chevron
e ExxonMobil, in Messico
con TransCanada, in Ger-
mania sul Nord Stream e in
Egitto sui principali giaci-
menti di gas».

Quale è secondo lei la
carta vincente del know
how italiano nel settore Oi-
l&Gas nel mondo?

«Per noi sono quattro: es-
sere internazionali e globa-
li, possedere tecnologie di-
stintive eavere la dimensio-
ne corretta per acquisire

progetti di taglio superiore
al mezzo miliardo. Infine, il
grande plus dell’italianità
si chiama so-

la capacità di com-
prendere i contesti cultura-

prendere i contesti cultura-
li e integrarsi in realtà spes-
so diverse dalla nostra».

Bonatti è presente in

una ventina di paesi nel
mondo, avete in program-
ma di entrare innuovi mer-
cati?

«Sicuramente:stiamomo-
nitorando i Paesi ad alto po-
tenziale petrolifero e le aree
che più hanno esigenze di
trasporto di gas. Il Canada
sicuramente non sarà l’ulti-
mo dei nuovi Paesi in cui
entreremo».

Il rialzo del prezzo petro-
lio vi sta aiutando?

«La domanda di energia
continua a crescere. Siamo
in una fase di transizione
nel mix di domanda di ener-
gia primaria verso le fonti a
minore emissione di Co2. Il
gas, settore in cui noi ope-
riamo, avrà una crescita an-
cora più sostenuta dovendo
rimpiazzare il carbone e ri-
durre anche l’uso di petro-
lio. Dal 2023/24 sul merca-
to ci sarà carenza di gas,
che sarà sempre più in for-
ma di LNG. I nuovi investi-
menti, sempre più selezio-
nati dalle oil company,
avrannobisogno di contrac-
tor che garantiscano, oltre a
un lavoro ben fatto, anche
tempicorti. Noi abbiamoin-
vestito in competenze di-
stintive che ci hanno fatto
crescere anche quando il
mercato si è contratto con il

«LamaxicommessaperungasdottoinCanadaun’altrascommessavinta»

«Nelsettorepetrolioe gas
vinceil knowhow italiano»
GruppoBonattiIlpresidenteGhirelli:eccolenostrestrategie
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mercato si è contratto con il
ribasso del prezzo del bari-
le e che continueranno a
fare la differenza».
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